
L'lini! E IL PROBLEMA ITALIANO DELL 'ENERGIA 

Ringrazi o le autorità e t utt i gli i ntervenuti alla seduta inaugu

rale di questo Convegno, che con la l oro presenza hanno voluto dimostrare 

quanto sia; vivo l'interesse agli appassionanti problemi ~ell' ener~ia. 

Devo r ivolgere un sentito plauso agl i organizzatori che hanno sapE

to portare questa Rassegna su un piano di rilevanza internaziònale ~ 

La pàrtecipazione di numerose delegazioni straniere, alle quali ri 

volgo il più cordiale benvenuto, testimonia non sol o l a crescente importanza
• 

del Convegno, ma anche la viva attualit à\ dei temi in discussione . 

Recenti sviluppi nell'economia dell'energia 

Nella mia prolusion,a al Conv~gno dell' anno scorso mi soffermai a 

considerare la posizione del gas natural e nell ' evoluzione dei constimi di ener

gia in Italia e nel mondoo 
" 

Nel corso di quest'anno l'atte~z ione rivolta ai pr ob lemi dell'e

nergia, tanto dagl i studiosi quanto dagli operatori economici, è ancora aumen

tata, particolarmente in EuropaQ Sotto lo s t i molo di una previ sione di f abbi

sogni sempre crescenti, i programmi di rice~ca ~ di pr oduzione sorto stat i qu~ 
'. 

si ovunque intensificati ç 
\ 

\ 
Interessanti risultati sono stat t conseguiti nel settore del gas 

naturale. Il recent e inizio dello sfruttamento del gi acimento di Lacq cost i tu,i 

sce un avvenimento importante per la Francia, che vedrà aumentare considerevol 

mente le sue disponibilità di energia con l 'apporto di questa font e primaria. 

In Germania, la produzione di gas natur~le ha avuto un notevole incr ement o, 
, 

principalmente dovuto allo sfruttamento': de l giaci mento di Rebden. Passandò al 

l'Est 6uropeo, vanno segnalati progressi particolarmente rapidi ch~ sono r ea

lizzati dall'Unione sovietica nel campo de l l' estrazione e de l trasporto del 

gas naturale; considerevoli sviluppi Bono previsti per i prOSSimi anni in Ro

mania e in Polonia. L'importanza crescente dell' industria del gas natural e è 

anche sottolineata dall'interessamento che ad essa vanno rivolgendo le organi~ 

zazioni internazionali: tanto l'OECE quant o l'ECE 1.UW O cost itui t o apposit i Co 
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mitati per l o studio dei problemi tecnici ed economici del gas in generale, 

dedicando particolar e attenzione a quelli specifici del gas naturale. 

Anche nel settore del petrolio si sono verificati, durante l'ul 

timo anno, avvenimenti di estremo interesse. La crisi di Suez ha dato pieno 

risalto all a f ondamentale i mpor,anza di questa fonte di energia ed alla ne

cessità di a s s icurarne il libero afflusso, a prezzi convenienti, ai paesi 

consumator~ . D'altro lato vanno posti in rilievo alcuni risultati positivi, 

quali la scoper ta del campo del Sahara, di indubbia importanza per l'Euro

pa, il promet t ente svi l uppo delle ricerche in Sicilia e gli accordi che 

l'E.N.I. ha stipulato nel Medio Oriente. 

L'attività dell 'ENI durante l'anno 

Ritengo ora opportuno delineare, seguendo una consuetudine già 

invalsa nei precedent i Convegni, i principali progressi dell'attività del

l'ENI durante l' ul timo anno. 

In questo periodo la nostra attività mineraria si è notevolmen

te estesa, per quant o le ar ee a ccordateci in permesso, al di fuori della z~ 

na di esclusiva, non r aggiungono - nè in Sicilia, nè nell'Italia peninsula

re - un terzo del tot ale de i permessi e delle concessioni. 

Su tutte l e zonè affidate all ' Ent e di Stato si è svolta e conti 

mia una intensa a t t i vi tà di esplorazione. 

Gli studi geol ogi ci sono ormai pressocchè completati, oltre che 

nella zona di esclusiva , anche nei permessi ottenuti prima del settembre 

1956, mentre sono gi à in fase avanzata nei permessi ottenuti succe~sivamen

te. 

Nel 1956 sono stati totalizzati in Italia 197 mesi squadra di 

prospezioni geofi s i che , di cui 88 nella zona di esclusiva, 78,5 nell'Italia 

centrale e 30, 5 in Sicilia. Nei primi 7 mesi dell'anno in corso sono stati 

effettuati i n complesso 120 mesi squadra,di cui 51,5 mesi squadra nella Val 

le Padana, 43 nel l 'Italia cent ro-meridionale e 25,5 in Sicilia. 

Alla f i ne di que s to mese, l'ENI - in co~laborazione con l'Acca

demia dei Lincei - riunirà a Milano un Convegno internazionale di esperti -sui 

problemi tecnici del la r i cerca del gas naturale. L'ENI, che metterà a dispo
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sizione degli studiosi di t utto i l mondo i dati ricavati dalle sue esper ien

ze, si attende da questo incontro un contributo costruttivo alla sua at t ivi

tà. 

L'at tività di perforazione svolta nel 1956 sul territorio nazi o

nale si compendia nei seguenti dati : sono stati ultimati 138 pozzi, di cui 

57 di esplorazione e 81 di colti vazi one, perforando 217.672 metri di cui 

94.089 a scopo di esplorazione e 123.583 a scopo di coltivazione. La quota , 
del Gruppo ENI sul t otale dei me t ri perfora t i in Italia corrisponde a circa 

il 14%. 

Nei pr imi 1 mesi de l 1957 l' ENI ha perforato complessivamen~e-

159.439 metri. Nel lo s t e sso periodo sono stat i completati nella sola zona di 

esclusiva 68 pozzi, per un t ot ale di 129. 828 metri con un aumento de l 58% r i 

spetto al corrispondente periodo del 1956. 

Abbiamo continuato a modernizzare il macchinario impiegato per 

la perforazione, e, i n general e, per le operazioni mi nerarie, r icorrendo la~ 

gamente alla produzione nazionale i n sosti tuzi one di quella di importazione . 

Ne l mese di giugno di quest'anno l 'AGIP -Mineraria ha posto in f~ 

zione la prima sonda costruita dal NUOVO PIGNONE: l'esecuzione di un pozzo 

profondo 3.350 metri ha consenti t o di constat are le ottime prestazioni dello 

apparecchio. In Sicil ia, al pozzo Rosolini 1, è stata sperimentata per la pri 

ma volta in Italia, e con esi t o soddisfacente, una turbotrivella da 10 polli 

ci di fabbricazione francese; un altro esperimento sarà effettuato con una 

turbotrivella da 7 poll i cis Intanto, i n un pozzo del campo di Piadena, è sta 

to battuto, raggiungendo una profondità di 5.251 metri, il record mondiale 

di profondità al di f uori degl i Stati Uniti. 

Le moderne e efficient i attre zzature, l'elevata competenza tecni 

ca e l'appassionato lavor o hanno portato al r aggiungimento di notevoli risul 

tati. Nel 1956 sono stat i effet tua t i nel l a zona di e sclusiva parecchi nuovi 

ritrovamenti~ Due di essi hanno portato all' identificazione di due gacimenti 

Selva e Minerbio - la cui importanza è sta t a messa in luce nel corso del 1951. 

Il più r ecente ritrovamento è quello di Casteggio, dove il pozzo 

esplorativo, che ha accertato l a pr esenza dello strato mineralizzato, ha una 

capacità di erogazione di 10/80. 000 metri cubi giorno. Sempre nella zona di 

esclusiva, il pri mo pozzo esplorativo da noi ubicato presso Soncino, nella 

bassa Bresciana , ha incontrato pochi giorni or sono uno strato gassifer o. E' 
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stato pure effettuato un ritrovamento di petrolio presso Bussetoc 

Ne ll'Abruzzo nuovi pozzi perforati in località Madonna della Cro

ce e la Plaja hanno per messo di indi viduare un'estensione della zona minera

lizzata: attual mente questa zona - che viene denominata campo di Alanno - ci 

fornisce una produz ione compl essiva dell10rdine di 150 tonnellate al giorno. 

Una modesta miner alizzazione a gas è stata inoltre rinvenuta presso Jesi , 

In Sicilia, sempre ne l 1956, sono stati effettuati ritrovamenti 

di petrolio a Gela e di gas naturale a Rizzoo Durante i primi mesi del 1951 

è stato perforato ne l permesso Enna , che l 'AGIP Mineraria sta esplorando in 

compartecipazione con la SNIA Vi scosa un pozzo che ha . incontrato un orizzon

te gassifero, le cui di mensi oni sono ancora oggetto di indagini; nel permes

so Noto, nel corso della perf oraz i one del pozzo Rosolini 1, è stata incontra

ta una formazione dolomit ica co~ impregnazioni di petrolio: nei primi giorni 

di settembre il pozzo è stato po st o in erogazione, e, senza pompaggio, sono 

state estratte circa 15 t onnellat e di greggio a l giornov Sono ora in corso 

di allestimento le apparecchiature di pompaggioo 

La nost r a pr oduzione di idrocarburi è in costante progresso. Nel 

1956 le aziende ENI hanno pro,dot to in complesso 4.159 milioni di metri cubi 

di gas naturale con un increment o di 316 milioni, pari al 24%, rispetto al 

1956; questa produzione cor risponde al 93% del totale nazionale. La produzio 

ne di idrocarburi liqui di e l i quefacibili è st ata del 11% superiore a quell a 

dell!anno precedente. 

Nei primi sette mesi di quest'anno sono stati prodotti 2.641 mi

lioni di metri cubi di gas , con un aumento del 14% rispetto al corrisponden

te periodo del 1956. Per l 'intero anno 1951 si prevede che la produzione 

raggiungerà i 4. 100 mili oni di metri cubi. La produzione di idrocarburi liqu! 

di e liquefacibil i di 1 11 mila t onnellate nei primi 1 mesi del 1951, ha se

gnato un aumento del 49% rispett o ai primi 1 mesi del 1956. Ciò è dovuto pri~ 

cipalmente al l o sviluppo del campo di Alanno ed all'entrata in produzione del 

pozzo di Gela 1, dal quale solo si ricavano attualmente circa 200 tonnellate 

di greggio al giorno. I pozzi di Gela n. 2 e 3, recentemente completati, han

no dimostrato anch' essi 'una capacità produttiva almeno dello stesso 

ordine di grandezza di que l l o no 1 e pertanto è da prevedere che le quantit à 
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estratte aumenteranno not evolmente. 

Tra i l avor i di svi luppo dei giacimenti recentemente scoperti han 

no particolare i mportanza quelli i n corso nel campo gassifero di Selva-Miner

bio, dal quale si prevede di estr arr e nel 1958 circa 1,5 milioni di metri cu

bi al giorno~ Ne l campo petrolifero di Gel a sono attualmente in perforazione 

quattro poz'zi; una quinta sonda sta per entrare i n funzione., Il centro prov

visorio di raccolta del petrolio , capace di r icevere o smistare mediante au

totreni cisterna 400 t onnellate al giorno , sar à sostituito da un altro, in 

via di allestimento, che avrà una capacità di s t occaggio di 8.000 tonnellat e 

circa. Esso sarà collegato con ol eodotti a i vari pozzi e ver r à dotato di i m

pianti di riscaldamento e di separazione gas-olio-acqua per i l t ratyament o, 

in una prima fase, di 2~OOO tonnellate giornalier e di greggio . 

Ei continuato lo sviluppo della ret e di trasporto e di distribu

zione del gas nella Valle Padana: alla f ine de l 1956 essa r aggiungeva la lun

ghezza di 4.355 chi lometri maggiore del 7% di quella dell ' anno precedente. 

Mentre si potranno avere in futuro cospicui incrementi relativi de l le reti di 

distribuzione urbana, si debbono preveder e soltanto sviluppi l imitati della 

rete di trasporto della SNAM che ha raggi unto ormai una . struttura quasi defi

nitiva, capace di rispondere alle esigenze de l servizio anche per volumi di . 
gaé superiori a quelle attuali. Infatti ne l gennaio 1957, i n relazione alle 

note difficoltà di rifornimento di combustibili l iquidi , l a rete ha potuto 

far fronte ad una punta massima di erogazi one gi ornaliera di circa 17 milio

ni di metri cubi ~ Continuano i lavori di miglioramento della rete e dei rela 

tivi impianti di compressione e decompre ssione , e gli allacciamenti dei nuo

vi giacimenti ai metanodotti dorsal i. 

Le grandi utenze (imprese i ndust riali e Comuni) sono aumentate 

da 10680 al 30 giugno 1956 a 1 ~ 78 1 al 30 giugno 1957 . Le utenze domestidhe 

allacciate alle r eti urbane alimentat e parzialment e o integralmente a metano 

erano, alla fine del 1956 più di 1.600.000 ; di esse circa 230.000 erano ser~ · 

vite con metano puro. Il loro numero è in istant e aumento a mano a mano che 

la metaniz ;'azione si estende a nuovi centrL Al t ermine del pr imo semestre 

1957, le utenze domestiche rifornite direttamente da aziende del Gruppo era

no 21.816. Sul f inire dell'anno scorso sòno entrati in esercizio gli impian
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ti di Forlimpopo l i, AlfQnsine e Mssa Lombarda della Metano Città; la stessa 

società ha posto in eser ci zio ne l primo semestre di quest ' anno l " impianto di 

Fusignano, ment re stanno per essere complet ati quelli di Conselice e di Lugo. 

I l settore di uti l izzazione che nel 1956 ha registrato il maggior 

incremento rispetto all' anno precedent e (+ 41,2%) è stato quello degli usi 

domestici e civili, che in volume, sono stati pari al 9,8% del gas complessi

vamente erogato, contr o 1'8 ,6% ne l 1955 . Alla fine del primo semestre 1951 

tale percentuale era ulteriormente sal i ta a ll ' 11%. Anche i consumi di gas per 

trasformazi oni chimiche, che nel 1956 hanno costituito 1'8% dei consumi to

tali, sono destinat i ad aumentare f ort emente anche per l'entrata in attivi tà 

del grande complesso petrochimico dell'ANIC a Ravenna, prevista per la pri

mavera del 1956. 

I progressi del l e utilizzazioni dòmestiche e chimiche sottolinea

no l'evoluzione dei consumi verso gli impi eghi che realizzano il massimo ren

dimento dal punt o di vi sta tecnico e da quello del valore d'uso, unìtamente 

c'Onsiderati. 
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fabbisOgni'di energia in Italia nei prossimi 20 anni 

Nel 1956 la queta dei consumi globali di energia coper ta dal 

gas naturale ha continuato ad aumentare, passando dall t 11% al 13%, grazie 

ad un tasso di i ncremento della produzione maggiore di quel l o, peraltro 

assai sostenuto, della domanda nazionale di energia. 

Anche i consumi di combustibili liquidi hanno ulteriormente 

aumentato il loro peso sul consumo globale dell ' energia , di cui hanno ra~ 

presentato il 36% nel 1955 e il 38% nel 1956. Ci t r ovi amo dunque nel pie

no di una radical e evoluzione del bilancio dell' energia nel nostro paese , 

caratterizzata da una profonda modificazione della s~ruttura dei consumi 

e da un rapido aumento del loro ammontare compl essi vo . 

Per cogliere il senso di questo aumento, è opportuno esamina

re brevemente il rapporto che corre tra, la dinamica della domanda di ene!, 

gia e quella del reddito nazionale espresso in termini reali. 

Dal 1938 ad oggi possiamo distinguere due fasi . Nella pr ima, 

che va dal 1938 al 1950, comprendente il periodo bellico e quello della l'i 
costruzione, il tasso medio di incremento annuale dei consumi di energia. 
risultò pari a soltanto 0,50%, mentre quello del r eddito raggiunse 1'1%. 

Nella seconda fase, di forte espansione economica, che ha avuto i nizi o nel 

1950, l'aumento annuo medio del reddito nazionale , pur r aggiungendo - tra 

il 1950 e il 1956 - il valore eccezionale del 7%, è rest ato i nf eriore al 

tasso annuale di incremento dei consumi di energia, sali to al 91.:%. 
Numerosi fattori concorrono a spiegare questa net t a modi fi ca

zione del rapporto tra i due tassi. Per esempio, è evidente che i l periodo 

bellico segnò un'espansione delle attività artigianali, che presentano un 

basso grado di intensità dei consumi di energia; e che, durante l a f ase 

della ricostruzione, il rinnovamen~o e l'ammodernamento degli impi ant i e 

dei processi produttivi consenti grandi progressi nei rendi menti energe t!, 

ci, e quindi cospicue economie nella erogazione delle fonti primarie di .!. 

nergia. Fattori, questi, che non agirono, o agirono meno intensamente , nel 
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periodo successivo, nel quale l ' aumento del consumo di energia per 

unità di reddi to è s tato es senzialmente causato dalla rapida espansi.2, 

ne dei settor i economi~i ad al t a densità di consumi di energia, come 

le industr ie elet trochimiche , l e indust rie siderurgiche e metallurgi

~he, quelle dei mater iali da costruzione e i trasporti. Anche la rapi 

da espansione dei consumi di energia per usi domestici ed agricoli ha 

contribuito ad imprimere alla domanda italiana t otale di energial'ec 

cezionale slanci o di questi ulti mi anni . 

Se dall'esame del le t endenze passate ci volgiamo a consi

derare il probabi l e corso dell'evol uzione f ut ura , ci troviamo di fro~ 

te a numerosi problemi legati t ra l oro i n un sistema di interdipende~ 

ze talmente complesso da rendere difficile un'accurata previsione . 

Una conseguenza di tali difficoltà è che le previsi oni del 

fabbisogno di energia sono soggette a continue r evi sioni: in pr atica, 

esse si sono r i velate quasi sempre errate per di f e t t o. 

Tra l e più autorevoli f ormul ate i n quest' ultimo periodo, 

quella dei "Tre Saggi " dell'Euratom - relativa al f abbisogno i t ali ano 

di energia nel prossimo ventenni o-parte dal le i potesi che tanto i l pr.2, 

dotto lordo nazionale quanto i consumi di energia si sviluppino ad un 

tasso del 41 all'anno. L'ipot esi sullo svil uppo del r eddito sembra tu~ 

t'altro che i rreale, soprattutto se considerata all a luce degli obiei 

tivi fissati al lo sviluppo economico i tal iano dal Pi ano Vanoni. Quanto 

alla seconda ipotesi, invece, essa è i n contrasto con l 'esperienza de

gli ultimi sei anni, durante i quali , come abbiamo vist o, i consumi di 

energia sono aumentati in mist;u'a più che propor zionale agli aumenti del 

reddito. Il rapporto tra i due aumenti , che è s t ato i n media di 1,4 tra 

il 1950 e il 1956, dovrebbe scendere, secondo gli esperti dell ' Euratom, 

a 1: una modificazione di quest a ampiezza può esser e determinata solt an 

to da forti progressi nel rendimento energetico, nel rapporto cioé tra 

l'energia lorda impi egata e l' energia net t a disponi bile per gli utili~ 

zatori finali. Ora, è certo che t ali possibili tà esi stono , grazie al 

continuo })(;r:[\! ~ionamentc tecnologico dei processi produttivi; ma è anche 
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vero ohe altri fat t ori possono i nfluire sul rapporto tr~ energia e 

reddito in senso oontrar io: l'espansione dell'industrializzazione (e 

in partioolare dei set tori ad elevata densità di energia); lo svilu~ 

po dei trasporti , l' inurbamento delle popolazioni agrioole , la meoo~ 

nizzazione del l' agriooltura , eoo. 

Sulla base , dunque, delle ipotesi degli esperti dell'Eu

ratom, il fabbisogno i taliano di energia -ohe nel 1956 è s tato pari 

a 52 milioni di t onnell ate di oarbone equivalent e - dovrebbe toooare 

76 milioni di t onnellate nel 1965 e 110 mili oni di tonnellate nel 1975~ 

Attualmente la produzione i t al iana oomplessi va di fonti 

di energia può essere ragguagl i ata a oirca 22 mil ioni di t onnella te 

di carbone equivalent e , e copre il 42% dei fabbisogni nazionali di e 

nergia. La diff erenza tra i 11 0 mi l ioni di tonnellate che saranno n~ 

cessari nel 1915 e i 22 milioni che a t tualmente produoiamo dà la di

mensione del probl ema i taliano dell' energia nei prossimi due deoenni. 

Per risolvere questo grave problema senza oompr omettere la nost ra bi 

lanoia valutaria è neoessario concentrare gli sforz i in tre dir ezio

ni principali: aumentare la pr oduzione i t aliana di fonti di energia 

"tradizionale" (cioé - dati i limiti tecni co- economioi della produzi.2, 

ne idroelettrica e quell i dell a modesta produzione oarbonifera - sp~ 

cialmente la pr oduzi one di i drocarburi) ; s~~luppare una grande indu

stria atomica nazional e; sviluppare una nostra produzione di idrooa~ 

buri anche al di fuori dei confini na zi onal i . 
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L'azione dell'ENI nell ' ambito del problema generale italiano dell'energia 

Lungo queste tre direzioni principali si articola già attualme~ 

te, e si svilupperà i n avvenire, l 'attività del l 'ENI, impegnato a rafforza

re il suo contributo, già oggi ri l evante, a l la copertura del fabbisogno ita 

liano di energia. 

L'impegno di sviluppare al ma ssimo l a produzione nazionale di 

idrocarburi, oui l'E.N.I. ha oont r i bui to nel 1956 per 1184% del totale, sa

rà mantenuto negl i anni fu turi, oompiendo il massimo sforzo , s i a nell'area 

di esolusiva, sia nelle altre aree del territorio peninsulare ed insulare 

cui le operazioni del Gruppo si sono progressivamente estese man mano che 

si ottenevano i permessi r ichiesti,. 

Già nel piano quadriennale di i nve stimenti presentato dall'EHI 

lo scorso anno al Gomitato dei Ministri per l o Sviluppo dell'Occupazione e 

del Reddito veniva data grande import anza al l o sviluppo di t utte le attivi

tà del Gruppo nell ' Ital ia centro-meri dionale. Tuttavia, secondo l e disposi

~ioni della legge che regola i pro~lVedimenti per il Mezzogiorno, approvata 

nel luglio scorso, l a per centuale di i nvestimenti per nuovi i mpianti degl i 

Enti e aziende pubbliche da destinars i al Sud non può essere inferiore al 

60%, nà inferiore a l 40% quella degli investimenti total i. E' evidente che , 

fermi restando i programmi di investi menti da effett uare nella zona di esclE 

siva, dei quali non è possibile prevedere una riduzi one, tale di sposizione
I 

implica la necessità di aumentare gli investimenti nelle zone meridionali in 

misura tale da consegui r e il rapporto dettato dalla legg~o E' peraltro da pr~ 

sumere che l a redditivi t à dei nuovi investimenti nel Sud sarà più che soddi

sfacente, date le promettenti prospettive della ricerca in quelle zone, di 

cui è opport uno spinge~e a fondo l'esame. 

Rient rano in questa linea i r ecenti a ccor di conclusi dall ' ENI con 

la Regione siciliana, riguardanti la concessione di 180.700 et tari suddivisi 

in 8 permessi di r icerca, che saranno trasferiti a due società appositamente 

costituite dall'Agip Mineraria e da essa controllateo Dopo l 'event uale ritro

vamento di idrocarburi da parte di ciascuna di ques t e società , la regione si

ciliana potrà acquistarvi una quota di partecipazione fino a l 25% del capita

le; cosicchà gli utili corrispondenti si aggiungeranno alle normali royal t i es • 

., 
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Le condizioni offerte dall'azienda dello Stato' sono evidentemente, per la 

Regione, molto più vantaggiose di quelle in vigore con le Soèietà private~ 

Alcune di queste ultime, inoltre, sono impegnate a pagare royalties addi

r i ttura minori di quelle cui è impegnato l'ENI. 

Fin dal dicembre dell'anno scorso, con la costituziòne dell'Agip 

Nucl eare, l ' ENI si è preoccupata di rispondere concretamente alla- seconda 

istanza f ondamentale: quella di contr~buire allo sviluppo, nel nostro pae

Be, di una grande industria atomica~ La nuova Società, organizzati in po

chi mesi i suoi quadri e definiti i programmi, ha già concluso con la com

pagnia amer i cana Vitro e con l a Commissione Britannica per l'Energia Atomi

ca accordi di considerevole importanza, non solo per il loro obiettivo im

medi ato (lo studio e la pr ogettazione di due centrali nucleari di grande po

tenza) ma anche perchè, a t t raver so essi, potremo avvalerci di una ricca ~ 

ma di esperi enze tecniche, per porre l a premessa di una futura indipendenza 

del nostro paese in questo campo. 

Può certamente sembrare più comoda la decisione, da altri adottata, 

di acquistare direttamente all'estero i reattori e tutte le apparecchiature 

accessoriea 

L'ENI invece, considera suo dovere puntare direttamente sull'indi
-

pendenza del nostro paese in campo nucleare: e già la progettazione dei due 

primi impianti prevede il più ampio im-piego pos sibile di prodotti dell'indu

stria nazi onal e .. 

Il terzo elemento di un programma che miri ad assicurare all'Italia 

un a l to grado di sicurezza e di convenienza economica nell'app~ovvigionamento 

di fonti di energia è la ricerca petrolifera all'estero. Si tratta di attivi

tà che tutti i maggiori paesi industriali - ad esempio, Stati Uniti, Inghilte~ 

ra, Francia, Bel gi o, Olanda - hanno intrapreso. Ho già avuto occasione altre 

volte di insistere su un punte che mi sembra ovvio: il petrolio va cercat o do

ve esistono maggiori probabilità di trovarlo a condizioni economiche vantaggi~ 

se. E sono note le possibilità che si schiudono alla ricerca petrolifera nei 

territori del Medio Orient e. Nell'assum~re iniziative in questo campo, siamo 

pienamente coscienti, non soltanto della serietà dell'impegno finanziar i o, t~ 

cnico, organizzativo che graverà sulle Aziende del Gruppo, ma anche delle nuo
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ve responsabilità di oui l'ENI verrà investito e delle loro implicazioni per 

la politioa ~azionale dell'ener gia e per il tradizionale aspetto dell'industr ia 

petrolifera internazionaleo 

Le ini ziative in questo oampo risultano pienamente giustifioate da 

moltepl i oi oonsiderazioni. E' ohiara , in primo l uogo, la neoessità di garanti 

re un rif ornimento diretto degl i ingenti quantitativi di petrolio greggio oc

oorrenti alla nostra eoonomia, ~enza gravare in modo intollerabile sulla bil~ 

oia valutaria e , possi bil mente, a pre ~ zi migli ori degli attuali; senza oont are 

poi la prosepttiva , anQhe più bril lante, di entrar e nel mer oato mondiale come 

venditori . Infi ne , ol t re ai vant aggi diretti e i mmediati, la par t eoi pazione it~ 

liana alla produzione petrolifer a ester a produoe numerosi vantaggi indiretti, 

oon l'attivazione di oorrenti di soambi o e la oreazione di nuove oooasioni per 

il nostro l avoro. L'ENI, oon la sua organizzazione int egrata, si r ivela un pre

zi oso strumento per l a real izzazione di tali vantaggi: esso può impiegare a ta

le scopo l' imponente pot enziale di mezzi e di oompetenza aooumulato in dieci ~ 

ni, pur continuando a i ntensifioare l a sua attivit à minerari a nel territorio n~ 

zionale; e può assiourar e , oome ha già oomi nciato a fare, importanti sbocohi al 

la esport azi one , speoie nel settore meocanioo , non solo alle aziende del Gruppo, 

ma a tutt a l 'industri a nazionale. 

Gli i nizi di questa at t ivi tà sono del r esto più ohe soddisfacenti. In 

Ègitto , dai giacimenti di El Bel ayin e di Abu Rudeis si ottengono ora 3.500 

tonn~llate di greggio al giorno: e il ritmo della produzione è in continuo aumen

to. Si prevede che nel 1958 la produzi one raggi ungerà i 2 milioni di tonnel l a t e , 

di cui una part e not evol e sarà disponi bile per i l oonsumo italiano,dopo aver sod

disfatto i l fabbisogno egiziano. 

Già dalla fine di giugno hanno oominci at o ad affluire nei porti italia

ni i oarichi di petrolio estratto dall 'ENI i n Egitto per un ammontare complessi

vo di ciroa 50.000 t onnel late mensi l i; e non è lontano il giorno in cui questa 

fonte rappresenter à un import ante contributo alla copertura dei fabbisogni pet~ 

liferi ~el nostro Paeseo 

Forse anche pi ù vaste possibilità oi offre la oombinazione ras€iunt a in 

Iran. Gli uomini e i mezzi sono pronti per l'immediato inizio dell e esplor azioni , 

ohe oominoeranno dalla f a se del r i levament o geologioo, oon l'ausilio della f oto
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geologia aerea, per passare poi ai rilevamenti geofisioi. E' attualmente in 

allestimento un impianto per perfor azioni sul fondo marino, ohe potrà esse

re impiegato sia nel Golfo Persioo, sia nella piattaforma oontinentale. 

Iniziative di questo tipo verranno intraprese dalle aziende del 

Gruppo, anohe in altri Stati e territori, nell'esolusivo interesse del no

str o Paese, ogni qual volta se ne presenterà l'oooasione e la oonvenienza. 

Per dare tutto il loro frutto, imprese di questa portata debbo

no essere oondotte e sostenute da una organizzazione agile e effioiente, 

ohe l e i nquadri armonioamente nel oomplesso delle iniziative intese a rea

lizzare una politioa nazionale dell'energia. 

L'organizzazione, ohe è stata oostruita quasi dal null a negli 

ultimi 12 anni, offre garanzie di oostituire una solida base per le attivi

t à i nt raprese. I progressi finora realizzati le hanno oonsentito di dare un 

valido contributo allo sviluppo del rèddito nazionale senza gravare sulle 

finanze statali, anzi, oon profitto del tesoro, oui llENI ha versato, nel 

1956 , il 65% dei suoi utili, per oirca 3 miliardi di lire. 

L'ENI oggi di spone dei mezzi tecnioi , degli uomini, del credi

t o; dispone - nonostante le opposizioni e le astiose polemiohe - del pre

s t i gio necessario. Nella sua stessa struttura di grande complesso industri~ 

le art icolato e integrato, essa fornisoe al tempo stesso l'ocoasione e lo 

strumento per coordinare tali attività , svol t e nei campi più diversi, in 

una pol itioa dell'energia ohe assi curi il pr ogresso eoonomioo del nostro 

Paese. 


